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METTERE KO UNO STALKER SU 

FB, GOOGLE, TWITTER, MESSENGER, WHATSAPP 
 

Il reato di stalking 

Il reato di stalking (dall'inglese to stalk, letteralmente "fare la posta") è entrato a far parte 

dell'ordinamento penale italiano mediante il d.l. n. 11/2009 (convertito dalla l. n. 38/2009) che ha 

introdotto all'art. 612-bis c.p., il reato di "atti persecutori", il quale punisce chiunque "con condotte 

reiterate, minaccia o molesta taluno in modo da cagionare un perdurante e grave stato di ansia o di 

paura ovvero da ingenerare un fondato timore per l'incolumità propria o di un prossimo congiunto o 

di persona al medesimo legata da relazione affettiva ovvero da costringere lo stesso ad alterare le 

proprie abitudini di vita". 

Il reato di stalking indica un insieme di comportamenti molesti e ripetuti quali appostamenti 

continui nei pressi del domicilio o degli ambienti comunemente frequentati dalla vittima, 

inseguimenti, telefonate oscene o molestie sul web che implicano ingerenze nella sua vita privata 

alla ricerca di un contatto personale. Il temine stalker, infatti, significa "colui che insegue 

furtivamente la sua preda". La maggior parte degli stalker sono individui che conosci, con cui hai 

avuto una relazione romantica o amichevole in passato e che non accetta la fine di tale storia. In 

altri casi si può parlare di stalker ossessionati da un’idea amorosa; in questo caso si tratta di persone 

che non hai mai incontrato (o semplici conoscenti con cui non hai un vero e proprio rapporto), ma 

che si convincono che tra voi ci sia una relazione. Le persone che perseguitano le celebrità rientrano 

in questa categoria. Altri ancora sono affetti da fantasie psicotiche, persone che trasformano le 

attenzioni in vere e proprie minacce che, se non dessero i frutti “sperati” potrebbero generare nello 

stalker, una vera e propria violenza. 

Di recente la norma è stata modificata; infatti non è più possibile mettere in atto una “condotta 

riparatoria” e il conseguente risarcimento in denaro per estinguere il reato. Lo stalking è un reato 

perseguibile penalmente e l’eventuale iter risarcitorio può essere avviato costituendosi parte civile 

nel processo penale o in un separato processo civile.  

Inoltre, la legge stabilisce che le vittime di alcuni reati, tra i quali rientra lo stalking, possano 

richiedere il gratuito patrocinio anche se superano il reddito stabilito come base massima per potervi 

accedere. La vittima potrà costituirsi parte civile senza pagare alcun contributo e senza dover 

corrispondere alcun compenso all’avvocato (le spese saranno sostenute dallo Stato). 

Come comprendere se èstalking? 

Un comportamento si può definirestalking se altera le nostre abitudini di vita, se viviamo in un 

costante stato di ansia e paura, se gli atti persecutori si ripetono per almeno quattro settimane e 

determinano effetti negativi perduranti nella vittima. Di seguito indichiamo alcuni elementi che 

contribuiscono ad individuare tale comportamento: 
 aggressioni verbali anche in presenza di testimoni o continui apprezzamenti indesiderati; 
 continue telefonate sgradite; 
 inseguimenti o appostamenti (siamo inseguiti in macchina dallo stalker o lo stalker ci aspetta 

nei luoghi che frequentiamo ) 
 continue pubblicazioni di post o video sul web in cui la vittima è destinataria delle attenzioni 

dello stalker; 
 continuisms o messaggi su whatsapp, su messenger; 
 minacce dirette a noi o alle persone con le quali siano in relazione (amici, parenti, colleghi, 

etc.) 
 danneggiamento dei beni della vittima in concomitanza con gli elementi di cui sopra (auto 

rigata, una gomma bucata, etc.); 
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 diffusione di notizie diffamatorie sul tuo conto, sul posto di lavoro, con gli amici, con i 

genitori che ricevono messaggi che mettono in cattiva luce). 

Nei prossimi post che troverai su questo link spiegheremo come difendervi da uno stalker in ambito 

informatico e come raccogliere le prove per fare una denuncia. 

 

Come difendersi da uno stalker 

Se i punti elencati nel paragrafo precedente corrispondono alla vostra situazione occorre valutare il 

pericolo in modo serio. E rivolgersi immediatamente alle forze dell'ordine soprattutto se si tratta di 

un pericolo immediato. 

Se lo stalking avviene online in una forma che non si può considerare un pericolo imminente per la 

nostra incolumità bisogna seguire i seguenti step: 

STEP 1: Mettere in sicurezza i dati online ed iniziare a raccogliere le prove: 

- Per avere un elevato grado di sicurezza, bisogna non rivelare mai il proprio indirizzo di 

casa, la città natale; se lo hai fatto, cancellalo.  

- Inizia a tenere un diario su cui riportare l situazioni che potrebbero tornare utili in caso 

di denuncia. 

- Dire in modo deciso e senza tentennamenti, allo stalker, che una relazione è finita o 

comunque non potrà mai avere inizio (minacciando anche eventuale denuncia se ciò non 

si dovesse verificare. 

- Nel caso dello stalking telefonico non cambiare numero di telefono né il telefono stesso, 

anche se questa potrebbe essere la reazione più immediata per fuggire dalla paura e dalle 

minacce. Infatti, così facendo perdiamo l'opportunità di documentare le prove dello 

stalking. Tramite l'analisi forense del dispositivo, si potrà conferire valore legale all'atto 

di stalking. Quindi conserva il telefono con cura, registrando le telefonate (ci sono delle 

app specifiche che lo consentono) e gli sms, senza mai rispondere allo stalker. Si può 

anche prendere un nuovo telefono ma mantenendo comunque attivo quello su cui si 

viene contattati dallo stalker.  

- nel caso di stalking sui social, NON ELIMINARE I POST ma conservali e richiedi 

una copia autentica per conferirle valore legale (ci sono dei dispositivi e delle 

organizzazioni in grado di fare ciò. 

- Per evitare che lo stalker contatti i nostri amici bisogna limitare la visibilità delle 

amicizie sui social affinchè non siano visibili agli sconosciuti.  

- Nel caso di stalking con biglietti e testi per email conservali nel dispositivo affinchè 

possano essere documentate successivamente con valore legale. 

- Nel caso di appostamenti dello stalker sotto casa o al lavoro scattare delle foto con il 

telefono e lasciarle nel dispositivo affinché possano essere documentate successivamente 

con valore legale. 

- Nel caso di apprezzamenti verbali, registriamoli con il telefono e lasciamo il file audio 

nel dispositivo affinchè possano essere documentate successivamente con valore legale 

- In linea di massima occorre quindi documentare ogni cosa, in modo da avere delle prove 

valide da presentare alle autorità. 

 

 

 

 

 

SEGUE… 


